RELAZIONE
Venerdì 26-02-2010 la terza ora ci siamo recati insieme alla professoressa Iudica nel laboratorio di scienze. Lì abbiamo analizzato il cuore di un bovino. In questo modo pertanto siamo passati dallo studio puramente teorico a quello pratico. Armati di guanti e di bisturi, abbiamo maneggiato l’organo osservandone le varie parti. 
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Abbiamo immediatamente notato che sul pericardio era presente del grasso, che creava una sorta di contorno bianco. Prima di sezionarlo per analizzarne l’interno, abbiamo osservato l’aorta, la vena polmonare e la vena cava, maneggiandone con cura la tonaca avventizia. Abbiamo osservato anche le arterie coronarie che circondavano il cuore. L’importante ruolo che esse rivestono all’interno del nostro organismo – ovvero quello di irrorare il cuore, portandogli ossigeno e sostanze nutritive – ci ha spinti a visualizzarle con molta cura, consapevoli del fatto che quel cuore oramai fermo era in tutto simile al nostro. Con palpabile eccitazione quindi, abbiamo cominciato a dissezionarlo per analizzarne l’interno.
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Abbiamo subito individuato, mediante il sicuro ausilio dell’insegnante, gli atri e i ventricoli, passando le nostre dita frementi sulla superficie dell’endocardio. Abbiamo individuato le corde tendinee dei muscoli papillari, constatandone la consistenza. Inoltre abbiamo individuato il punto in cui si trova il nodo senoatriale – altrimenti detto peacemaker –.

Prima di lasciare il laboratorio abbiamo osservato con cura l’organo quasi a volerne rammentare in seguito la forma e l’importante funzione che riveste nel nostro organismo.[image: image2.jpg]



Certamente questa è stata un’esperienza indimenticabile, poiché è assai bizzarro osservare da vicino e toccare un organo simile a quello del nostro organismo. Speriamo con gioia che ciò possa accadere di nuovo.
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Francesco Arcolaci, Alessandro Annaloro e la II B classico.
